
Position Paper sulla Brexit da EuPC e BPF

Le due associazioni chiedono di non imporre dazi, barriere non tariffarie e riconoscere
reciprocamente standard e regolamenti, a partire dal Reach.
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A un anno e mezzo dal referendum che ha sancito l’uscita
del Regno Unito dall’Unione europea, la cosiddetta Brexit,
Commissione e Governo inglese sembrano vicini ad un
accordo per un distacco morbido dell’isola dal vecchio
continente. Le trattative sono infatti passate alla fase due,
ovvero la definizione delle future relazioni tra la Gran
Bretagna e l’Unione.

In questo scenario, la federazione europea delle imprese di trasformazione di materie plastiche
EuPC e l’associazione britannica della filiera della gomma-plastica BPF (British Plastics
Federation) hanno siglato un documento comune, in forma di position paper, che sottolinea la
necessità di eliminare i vincoli doganali e minimizzare le barriere non tariffarie che potrebbero
ostacolare l’interscambio di merci e lo sviluppo di un economia circolare, come le barriere
normative e i controlli doganali.

Sul fronte del lavoro, inoltre, la Brexit - se non opportunamente gestita - potrebbe aggravare la
scarsità di addetti qualificati e di competenze avanzate nella trasformazione, già oggi lamentata
dalle aziende del settore.

Secondo le due associazioni, andrebbe sottoscritto un accordo temporaneo o permanente che
dovrebbe contenere tre punti: l’esenzione da dazi tra la UE27 e il Regno Unito nel commercio di
materie plastiche e prodotti; il riconoscimento reciproco delle procedure e degli standard
normativi, in particolare della regolamentazione REACH; procedure doganali più efficienti,
semplici e veloci possibili.

Il Regno Unito - si legge nel documento - è il principale partner commerciale dell’Europa a 27
nella produzione di articoli in plastica: l’export verso questo paese, da parte degli altri paesi
comunitari, l’anno scorso ha toccato 6,6 miliardi di euro, mentre il valore degli articoli in plastica
esportati dalla Gran Bretagna verso il resto d’Europa ha raggiunto 4,5 miliardi, pari al 68%
dell’export totale di questa categoria di prodotti. Senza contare l’intreccio di proprietà di
stabilimenti e partecipazioni in aziende tra gruppi che operano sulle due sponde della Manica.

In allegato, il documento integrale The Brexit and the European Plastics Converting Industry
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